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RELAZIONE DI MISSIONE

Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà 
del Gruppo De Agostini di offrire un contributo importante 
e concrete opportunità a chi si trovi in condizioni di 
bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze 
per sostenere progetti e sviluppare idee che coniughino le 
modalità operative del mondo imprenditoriale privato con 
quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.
Fortemente radicata nel territorio, dove il Gruppo De 
Agostini è presente dal 1908, la Fondazione persegue 
principalmente finalità di utilità sociale allo scopo di 
fornire concrete risposte ai bisogni espressi dalle categorie 
più deboli.
Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione 
destinando una quota degli utili annui della Capogruppo De 
Agostini S.p.A. 
Per il 2010 l’importo deliberato è stato pari a 1 milione di 
euro; a questa somma, grazie ai contributi di terzi, si sono 
aggiunti ulteriori centodiecimila euro.
Presidente della Fondazione è Roberto Drago, Vice 
Presidente del Gruppo De Agostini, mentre Chiara Boroli, 
Direttore Relazioni Esterne di De Agostini S.p.A., è il 
Segretario Generale.
La Fondazione ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura 
di Novara in data 6 marzo 2007 ed è stata ufficialmente 
iscritta nel Registro delle persone giuridiche.
La Fondazione De Agostini persegue finalità sociali, 
umanitarie, formative e di ricerca, operando nei settori 
dell’assistenza, della sanità, dello sport, dell’educazione e 
dell’ambiente, rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, 
senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e sociali. 
La Fondazione progetta e sostiene interventi principalmente 
in tre ambiti:
• �nel sociale, con particolare attenzione al mondo 

dell’infanzia svantaggiata, del disagio minorile e delle 
persone con disabilità;

• �nel campo della formazione, con interesse particolare 
verso il settore universitario;

• �nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei progetti

L’attività della Fondazione si sviluppa secondo le seguenti 
linee generali di azione:
• �la Fondazione sostiene e realizza progetti sia nell’area 

novarese sia nella realtà nazionale;
• �la Fondazione è attiva principalmente nel campo del 

sociale, della ricerca e della formazione. Ogni anno il 
Consiglio delibera gli importi da destinare ad ognuna di 
queste aree;

• �nello svolgimento delle sue attività la Fondazione coopera 
con enti, pubblici e privati, istituzioni ed organizzazioni, 
locali o nazionali, che perseguano finalità analoghe a 
quelle della Fondazione medesima;

• �con le organizzazioni, gli enti e le istituzioni con cui 
collabora, la Fondazione si propone di creare, nel corso 
degli anni, legami di lunga durata.

La Fondazione applica questi criteri sia ai progetti di terzi, 
sia ai progetti che gestisce direttamente. 
Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene 
necessario avere uno standard procedurale che consenta 
un’efficace gestione dei progetti al fine di poter valutare, 
nelle diverse fasi, gli obiettivi raggiunti e le eventuali 
variazioni necessarie. 
Le attività di ciascuna fase mirano alla costruzione di 
un rapporto basato sulla trasparenza e su un confronto 
continuo tra la Fondazione De Agostini e l’ente non profit che 
fa richiesta di finanziamento, anche al fine di sostenerne, 
se necessario, la crescita gestionale.
Oltre ai progetti da finanziare, la Fondazione può essa 
stessa farsi promotrice di progetti da realizzare e gestire 
in prima persona, scegliendo sul territorio gli enti e le 
organizzazioni con cui collaborare al meglio per la gestione 
dei propri progetti. 
La Fondazione De Agostini si propone così di unire 
operatività ed erogazione; in particolare gestendo i progetti 
in prima linea può garantire:
• elevata qualità dei progetti realizzati;
• utilizzo corretto e trasparente dei fondi;
• coinvolgimento diretto dei sostenitori nei progetti.

Relazione Di Missione
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Rapporti con altri enti non profit

Come già illustrato, la Fondazione De Agostini ritiene che il 
rapporto con gli enti sia essenziale per svolgere al meglio il 
proprio compito. Per questo la Fondazione, dall’inizio della 
sua attività, coopera con enti pubblici e privati, istituzioni ed 
organizzazioni nazionali ed estere, che perseguono finalità 
analoghe, creando con l’ente beneficiario una vera e propria 
partnership, attraverso un rapporto duraturo di scambio di 
competenze e conoscenze.
Questa attività di collaborazione con Fondazioni ed Enti 
si va consolidando di anno in anno attraverso rapporti di 
reciprocità a sostegno di progetti comuni anche promossi e 
gestiti direttamente dalla Fondazione De Agostini.

L’attività svolta nell’anno

I progetti sostenuti dalla Fondazione nell’anno 2010, sia 
nell’ambito sociale - con particolare riferimento ai bambini e 
alle persone con disabilità - sia nell’ambito della formazione, 
hanno interessato quattro aree di intervento: la città di 
Novara e la sua provincia, l’ambito nazionale, l’ambito 
internazionale e i progetti classificati come “minuti” per 
dimensione quantitativa.

Sul territorio novarese, la Fondazione De Agostini ha 
sostenuto tre progetti erogando contributi per un totale 
di 386.000 euro a favore di A.S.H.D. Onlus (Associazione 
Sportiva Handicappati Dilettantistica), dell’Associazione 
L’Ontano e della Caritas Diocesana novarese.

Il primo intervento, all’insegna della continuità dell’impegno 
della Fondazione nei confronti di ASHD Onlus, ha reso 
possibile all’associazione anche il rinnovo delle collaborazioni 
con le figure professionali specialistiche - fisiatra, fisioterapista, 
psicologo - che supportano le molteplici attività offerte ai soci.

“Tutti giù nell’orto” è un progetto avviato già nel 2007 
dall’Associazione L’Ontano, presso Villa Segù a Olengo, 
indirizzato agli scolari e agli studenti delle scuole novaresi e 
orientato all’educazione ambientale.
Nel 2010 l’associazione ha proposto alla Fondazione  
De Agostini di sostenerla nell’ampliamento del progetto con 
un intervento rivolto alle fasce socialmente più deboli e a 
forte esclusione sociale. Sempre a Villa Segù - dove ha anche 
sede un Centro Diurno per persone con Disabilità del Comune 
di Novara - verrà dunque istituito un servizio di onoterapia 

(attività terapeutica assistita effettuata con l’ausilio degli 
asini) rivolto a soggetti con disabilità fisica e/o psichica, 
bambini e adulti.
L’impegno della Fondazione prevede: i lavori di recupero 
delle strutture già presenti nel parco della villa che saranno 
adibite a luogo di accoglienza per i fruitori dei servizi e 
per il riparo degli animali; l’acquisto degli animali idonei 
e delle attrezzatura per l’attività di onoterapia; inoltre la 
copertura economica sia per il mantenimento degli equidi e 
per l’assistenza veterinaria per il primo anno di attività, sia 
per la retribuzione degli operatori per i primi sei mesi. 

Il terzo progetto sul territorio di Novara, “Casa della 
solidarietà Regina Pacis”, è stato presentato dalla 
Caritas Diocesana novarese ed è finanziato in partenariato 
con la Fondazione Cariplo.
Prevede la ristrutturazione di uno stabile di proprietà della 
Diocesi di Novara che lo ha destinato alla Caritas Diocesana 
per accogliere due iniziative già esistenti, sempre gestite 
dalla Caritas di Novara, in altre sedi ormai insufficienti per 
rispondere ad una richiesta sempre maggiore:
• �un asilo nido per bambini di famiglie con difficoltà di 

diversa natura o di mamme sole costrette a optare tra il 
lavoro e la custodia dei figli;

• �una casa di prima accoglienza per donne in difficoltà, sole 
o mamme con bambini, italiane e straniere.

L’edificio, che si sviluppa su tre livelli per un totale di circa 
800 m², ospiterà al piano terra l’asilo nido che potrà 
accogliere ventiquattro bambini oltre all’alloggio del 
custode. Sui due piani soprastanti sarà realizzata la casa 
di accoglienza per donne sole o mamme con bambini che 
disporrà di camere dotate di bagno privato, per un totale 
di venti posti letto, di cucina e spazi di soggiorno comuni.

Restando nell’ambito del sociale ma a sostegno di progetti 
sul territorio nazionale, il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione ha deliberato la somma di 200.000 euro a 
favore dell’Associazione Solidarietà Riabilitazione Studi Oasi 
Federico di Belvedere Marittimo, in provincia di Cosenza, 
per il progetto “Dal gioco al lavoro”.
L’intervento mira ad estendere ai minori e ai bambini con 
disabilità le attività che l’associazione calabra ha avviato da 
alcuni anni nel “Centro per tutti Benedetto XVI” - struttura 
che offre una rete globale di servizi a sostegno della persona 
con disabilità e della sua famiglia - e vuole riproporre il 
modello dello Spazio Gioco già sperimentato con successo 
dall’Associazione L’abilità di Milano. Verrà costituito un primo 
nucleo sperimentale di attività e gioco rivolto ai bambini e 
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attività di sostegno (counselling e mutuo aiuto) per i genitori 
degli stessi; successivamente si potrà realizzare un’unità di 
offerta analoga al CDD “L’officina delle Abilità”, progetto già 
sostenuto dalla Fondazione De Agostini.

Nello scorso esercizio la Fondazione ha realizzato il “Progetto 
Giano”, intervento di natura sia strutturale sia educativa, a 
sostegno dei minori in uscita da un percorso comunitario 
per decreto del Tribunale dei minorenni per provvedimento 
penale o civile.
Ad ampliamento del progetto ideato dalla Fondazione Exodus 
e realizzato a Garlasco (Pv), il Consiglio della Fondazione 
De Agostini ha deliberato la somma di 42.000 euro per la 
realizzazione di un campo sportivo polifunzionale ad uso 
dei ragazzi della comunità sia per il loro benessere fisico, sia 
per l’importanza ricoperta dall’attività sportiva nell’educare 
a valori quali la solidarietà, la lealtà, l’impegno.

L’esercizio 2010 ha visto la Fondazione impegnata in tre 
importanti interventi di ambito internazionale due legati 
all’emergenza umanitaria creatasi in seguito ai devastanti 
terremoti che hanno colpito nei primi mesi dell’anno prima 
Haiti poi il Cile, il terzo nel Nord Uganda postbellico per un 
impegno economico totale di 490.000 euro.
Il primo progetto, “Maternità sicura”, è stato presentato 
dalla Fondazione Francesca Rava-N.P.H. Italia e sostenuto 
in parternariato con Lottomatica Group Spa e GTech 
Corporation (società del Gruppo De Agostini). Attuato in 
Haiti a Port-au-Prince, si articola su più interventi: 
• �la realizzazione, all’interno dell’ospedale pediatrico St. 

Damien, di un reparto ostetrico neonatale anche per 
gravidanze ad alto rischio e la formazione di personale 
medico e paramedico autoctono;

• �l’apertura di tre poliambulatori, nelle aree periferiche 
particolarmente disagiate e ad alta densità di popolazione di 
Port-au-Prince, per l’assistenza alle donne in gravidanza e ai 
neonati, in grado di fronteggiare anche le patologie d’urgenza;

• �la sensibilizzazione e l’informazione della popolazione haitiana 
sui temi della pianificazione familiare e sulle problematiche 
sanitarie relative alla prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmissibili e ai comportamenti a rischio.

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto di start up del 
nuovo reparto di maternità, copre i costi per le attrezzature 
sanitarie e per gli arredi oltre a quelli relativi alla formazione 
(training on the job e stage in Italia) e al personale medico 
e ostetrico del reparto. 
La Fondazione Magis (Movimento ed Azione dei Gesuiti 
Italiani per lo Sviluppo) ha richiesto l’intervento della 

Fondazione De Agostini per realizzare il progetto “La 
Campana” a sostegno dei bambini e degli adolescenti del 
Cile, in particolare delle regioni del Maule e del Biobio, 
la cui già difficile condizione si è ulteriormente aggravata 
dopo il sisma del febbraio 2010. Nelle due aree vivono 
complessivamente 67.000 minori in stato di estrema povertà 
e vulnerabilità, vittime di gravi episodi di maltrattamento, 
sfruttamento lavorativo minorile in contesti pericolosi e 
insalubri e che sovente sfociano in abuso sessuale.
L’intervento prevede la realizzazione di due centri diurni per 
bambini maggiori di 5 anni, uno nel Maule, uno nel Biobio, 
ove sviluppare - con il coinvolgimento delle famiglie e delle 
associazioni locali - strategie di prevenzione e salvaguardia dei 
diritti dell’infanzia, fornendo assistenza alimentare, sanitaria, 
sostegno scolastico e psicologico; offrendo spazi educativi e 
ricreativi dove i minori possano vivere momenti di serenità.
Il progetto “La Campana” stima di aiutare 400 bambini con 
un beneficio che si estenderà alle famiglie dei minori.
La Fondazione De Agostini copre i costi per la realizzazione 
delle due strutture, compresi gli arredi e le attrezzature, la 
formazione del personale e gli oneri di gestione per il primo 
anno di attività.

Il terzo progetto in ambito internazionale si riferisce alla 
partecipazione una tantum della Fondazione De Agostini 
al progetto “Fondazioni4Africa”, iniziativa promossa 
da quattro Fondazioni bancarie - Cariplo, Cariparma, 
Compagnia di San Paolo, Monte dei Paschi. - e realizzata 
nel Nord Uganda, regione del Paese africano particolarmente 
colpita dalla guerra civile.
L’intervento è teso a supportare il rientro degli sfollati dai 
campi IDP (internally displaced person) ai villaggi d’origine 
o verso altri luoghi di insediamento, favorendo il passaggio 
dall’emergenza allo sviluppo e il mantenimento duraturo 
della pace. Si declina in sette obiettivi specifici, nonché 
componenti progettuali:
1. favorire l’accesso all’acqua potabile;
2. aumentare la sicurezza alimentare;
3. migliorare le strutture e i servizi educativi;
4. rafforzare i servizi sanitari centrali e periferici;
5. �sostenere sia l’avvio di nuove attività generatrici di 

reddito sia il consolidamento di quelle già esistenti;
6. �supportare la ricostruzione dell’assetto comunitario e 

promuovere la riconciliazione e la pace;
7. �promuovere tra l’opinione pubblica italiana, 

particolarmente nel mondo della scuola, la 
conoscenza del tema del post conflitto nel sud del 
mondo con focus in Nord Uganda.
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Le quattro Fondazioni bancarie gestiscono congiuntamente la 
progettazione degli interventi e le attività di coordinamento 
e di comunicazione; le azioni sul campo sono concretamente 
realizzate da una rete di organizzazioni italiane attive sul fronte 
della cooperazione allo sviluppo e da associazioni africane: 
AVSI, CESVI, COOPI, AMREF, Good Samaritan, Fondazione 
Piero e Lucille Corti Onlus, The Permanent Centre for Education.
Il progetto si inserisce nel PRDP, il Piano Nazionale di 
ricostruzione, sviluppo e pace per il Nord Uganda, promosso 
dal Governo ugandese a partire dal 2007.
La Fondazione De Agostini sostiene gli obiettivi di ambito 
educativo, particolarmente in linea con la propria missione, 
e pur mantenendo un approccio globale al progetto ha 
focalizzato la sua attenzione sugli obiettivi 3 e 7 e adottato 
come primo dei due l’intervento denominato “EPPURE - 
Education Plus: Parternariato in Uganda per Rafforzare 
l’Educazione”, che prevede:
1. �opere di costruzione e di riabilitazione in sei scuole elementari 

rurali: tre nel distretto di Kitgum, tre nel distretto di Gulu; 
arredi per le aule, fornitura di libri di testo e di lettura;

2. �l’implementazione, nelle sei scuole, del programma 
“Junior Farmer Field &Life Skills” (JFF&LS) per l’avvio e il 
mantenimento degli orti scolastici finalizzati al sostegno 
dei bambini più vulnerabili all’interno della comunità 
educativa;

3. �il sostegno di attività extrascolastiche - sport, musica, 
cinema ecc. - in cinque scuole secondarie per lo sviluppo 
dell’autostima nei giovani;

4. �corsi di formazione per gli insegnanti della scuola primaria 
per migliorare la qualità dell’insegnamento e l’approccio 
educativo;

5. �corsi di formazione per le autorità locali, gli insegnanti e i 
genitori in tema di prevenzione e rilevazione delle epidemie;

6. �formazione per i giovani sul tema della pace e della 
riconciliazione;

7. nelle scuole primarie sei corsi sul tema dell’acqua.
8. �la realizzazione in una scuola di Kalongo di un piccolo 

media center dedicato alla formazione permanente degli 
studenti, all’alfabetizzazione informatica e allo scambio 
interculturale con studenti delle scuole italiane.

Il secondo intervento, sostenuto dalla Fondazione De Agostini, 
è innovativo nel sistema del progetto Fondazioni4Africa e si 
propone di tessere un fil rouge tra Uganda, Senegal ed Italia 
per promuovere percorsi di sensibilizzazione ed educazione 
alla cittadinanza mondiale per la formazione di una nuova 
coscienza della mondialità.
La tematica della casa - gli affetti, i legami, la lontananza e 
tutti i significati che ruotano attorno a questa area semantica 

- diventa in questa nuova proposta il punto di partenza per 
lo sviluppo sul territorio di Novara di un percorso educativo 
e di iniziative di sensibilizzazione rivolti rispettivamente alle 
scuole e alla cittadinanza.
Nel corso del 2011 la città di Novara ospiterà, in una sede 
prestigiosa, la mostra fotografica “Autoritratto di Kalongo. 
L’africa raccontata da giovani apprendisti fotografi”. 
Le immagini, proposte al pubblico in grande formato, sono 
il frutto di un’interessante esperienza vissuta da venti 
studenti ugandesi della scuola St. Charles di Kalongo; guidati 
da un’equipe dell’associazione Fotografi Senza Frontiere, i 
giovani hanno utilizzato la fotografia per raccontare il vissuto 
personale e quello della comunità di appartenenza attraverso 
esperienze di vita nel campo sfollati di Kalongo.
Due percorsi di educazione interculturale saranno proposti 
alla scuole del territorio: il primo, “Nuovi sviluppi”, sarà 
rivolto a trenta classi delle scuole secondarie di primo grado 
di Novara e provincia. L’altro, che vedrà coinvolte le scuole 
secondarie di secondo grado, sarà interamente dedicato alla 
tematica delle migrazioni come fenomeno globale e sarà 
realizzato dal CISV, ong piemontese, in collaborazione con 
le associazioni di migranti senegalesi.

Con un impegno economico di 25.000 euro, la Fondazione 
ha rinnovato la sua attenzione all’ambito formativo attraverso 
il concorso per Borse di Studio “Fondazione De Agostini”. 
Si tratta di un concorso interno per l’assegnazione di cinque 
borse di studio, del valore di 5.000 euro ciascuna, riservato 
a studenti capaci e meritevoli che frequentano l’ultimo anno 
della scuola secondaria di secondo grado, figli del personale 
dipendente delle società italiane controllate dal Gruppo 
De Agostini, come da bando di concorso. Un’apposita 
Commissione composta da esperti interni al Gruppo De 
Agostini e integrata da esperti esterni, valuterà le candidature 
sulla base di quattro elementi: la media dei voti, l’indicatore 
della situazione economica (ISEE) del nucleo familiare, le 
condizioni eventuali di disabilità, l’anzianità di servizio del 
genitore all’interno del Gruppo De Agostini.
La Fondazione si è inoltre impegnata in una serie di 
erogazioni minori, per complessivi 49.408,76 euro, 
rivolte sia a iniziative novaresi sia nazionali.
Infine, la Fondazione sostiene la cattedra AIDAF per la 
quale ha erogato anche nel 2010 la somma di 10.000 euro 
alla voce “Interventi minuti di sostegno alla formazione”.

	 Il Presidente
	 Fondazione De Agostini
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31.12.2010 31.12.2009

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

TOTALE CREDITI VERSO FONDATORI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

	 Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Totale 0 0

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Totale 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 0 0

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

Totale 0 0

II - CREDITI

	 Verso altri per Pronti/Termine  1.699.303 

Totale 0 1.699.303

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

	 Banca Popolare di Novara 2.222.635  133.997 

Totale 2.222.635 133.997

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2.222.635 1.833.300

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

	 Ratei attivi 1694

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 1.694

TOTALE ATTIVO 2.222.635 1.834.994
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PASSIVO 31.12.2010 31.12.2009

A - PATRIMONIO NETTO

I - PATRIMONIO LIBERO

	 Avanzo gestionale dell’esercizio in corso 404.910  372.010 

	 Risultato gestionale dell’esercizio precedente 0 0

	 Riserve statutarie 0 0

	 Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 404.910 372.010

II - FONDO DI DOTAZIONE

	 Fondo di dotazione 1.000.000  1.000.000 

Totale 1.404.910 1.372.010

III - PATRIMONIO VINCOLATO

	 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

	 Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

	 Riserve vincolate 0 0

Totale 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.404.910 1.372.010

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D - DEBITI

	 Debiti per contributi da erogare Italia 267.328  265.931 

	 Debiti per contributi da erogare Internazionali 250.000  - 

	 Debiti per contributi da erogare Novara 300.000  187.390 

	 Verso fornitori 397  9.664 

	 Tributari  - 

TOTALE DEBITI 817.725  462.985 

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 2.222.635 1.834.994
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI ED ONERI

RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI ED ONERI

ONERI 31.12.2010 31.12.2009

1- ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara  361.000  374.765 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia  292.000  678.780 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti  49.409  49.747 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali  490.000 

	 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione  10.000  10.000 

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  1.202.409  1.113.291 

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

TOTALE ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 0 0

3 - ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Oneri bancari  281  313 

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  281  313 

5 - ONERI STRAORDINARI

TOTALE ONERI STRAORDINARI 0 0

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE

	 Oneri diversi di gestione  26.301  19.658 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE  26.301  19.658 

7 - ALTRI ONERI

	 Chiusura negativa programmi in corso  11.197  7.250 

TOTALE ALTRI ONERI  11.197 7.250

TOTALE ONERI  1.240.188  1.140.512 

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO  404.910  372.010 

 1.645.098  1.512.522
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PROVENTI 31.12.2010 31.12.2009

1- PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Contributi da Socio Fondatore 1.000.000  1.000.000 

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 1.000.000 1.000.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 

	 Contributi da terzi 210.000  185.000 

TOTALE PROVENTI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 210.000  185.000 

3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Interessi attivi bancari 4.275 8.298

	 Proventi finanziari da P/T 1.955 7.223

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 6.230  15.520 

5 - PROVENTI STRAORDINARI

	 Chiusura positiva programmi in corso 56.858  25.400 

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI 56.858 25.400

6 - ALTRI PROVENTI

	 Avanzo gestionale dell’esercizio precedente 372.010  286.602 

TOTALE ALTRI PROVENTI 372.010  286.602 

TOTALE PROVENTI 1.645.098  1.512.522
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NOTA INTEGRATIVA

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del 
D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero d’ordine 248.
La Fondazione non beneficia di particolari esenzioni fiscali ed i donanti possono beneficiare della deducibilità fiscale prevista dalle 
normative vigenti relativamente ai contributi effettuati.
La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività si avvale della struttura e delle risorse umane del 
fondatore, con il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2010, viene redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla 
Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle 
disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio. 
Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “ Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise 
e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.
Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il 
“Prospetto delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, 
considerando le variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.
Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Organo cui è demandato il controllo contabile e la 
revisione del bilancio.
I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei commenti alle voci.
Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità.
Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state 
impiegate, nel periodo, con riferimento alle aree gestionali. 
Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite:
Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti 
relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che identificano le finalità della Fondazione. Nella 
gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione.
Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta 
effettuata dalla Fondazione.
Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione 
patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.
Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi a carattere straordinario.
Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione della struttura 
della Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative 
di cui ai punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. 
ed i principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. Il medesimo è stato redatto anche in conformità 
alle raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit.

NOTA INTEGRATIVA
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La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto 
della funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 
Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura di questo.
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.
Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio precedente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI 
In bilancio non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali o materiali.

CREDITI
In bilancio non sono iscritti crediti; sono venuti meno i crediti verso altri relativi all’operazione di pronti contro termine estinta 
nell’esercizio.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la loro reale consistenza al 31 dicembre 2010.

RATEI E RISCONTI ATTIVI
In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti attivi.

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

PATRIMONIO NETTO
I - Patrimonio libero
Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi 
hanno la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della 
Fondazione stessa.
I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II - Fondo di dotazione 
Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione. 

III - Patrimonio vincolato
Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore sia per volontà degli organi deliberativi 
della Fondazione. Non risultano iscritti valori in tale classe.
I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.
Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio 
netto”, esposto di seguito.

FONDI PER RISCHI E ONERI
In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in conformità di legge o contratti di lavoro.

DEBITI
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

* Debiti per contributi da erogare 
Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

* Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore delle fatture da ricevere di competenza 
dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

RENDICONTO DELLA GESTIONE

ONERI 
Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie 
finalità istituzionali sia per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio 
della competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.
Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità istituzionali si distinguono in quattro gruppi:
- Contributi per progetti novaresi;
- Contributi per progetti nazionali;
- Contributi per progetti internazionali;
- Contributi minuti e interventi minuti a sostegno della formazione.
Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 
nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. 
I contributi minuti hanno avuto per il 2010 un ammontare complessivo pari a € 49.409 e sono indistintamente diretti a progetti 
nazionali o novaresi. L’ammontare dei contributi destinati ad interventi minuti a sostegno della formazione è pari a € 10.000.

PROVENTI
Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi 
straordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. 
I contributi non aventi vincoli iniziali di destinazione raccolti nel corso dell’esercizio sono stati contabilizzati per cassa. Eventuali 
contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà.
I proventi finanziari e patrimoniali sono relativi a interessi bancari e a proventi su titoli; sono registrati secondo il principio della 
competenza economica.

ALTRI CRITERI DI VALUTAZIONE

CONVERSIONI POSTE IN VALUTA ESTERA
Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in valuta estera.
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VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DI BILANCIO

ATTIVO

C - ATTIVO CIRCOLANTE
Il totale attivo circolante presenta un incremento di € 389.335, passando da € 1.833.300 (31/12/2009) a € 2.222.635 
(31/12/2010), e risulta così composto:

C II - Crediti 
Crediti dell’attivo circolante esigibili entro 12 mesi

* Crediti verso altri
L’importo totale dei crediti esigibili entro l’esercizio, in particolare dei crediti verso altri, presenta un decremento di 
€ 1.699.303, annullandosi interamente nell’esercizio. In particolare nell’esercizio 2010 è stata estinta l’operazione di pronti 
contro termine con la Banca Popolare di Novara che ha dato origine nell’esercizio precedente all’iscrizione del credito 
suddetto. 

C IV - Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide presentano un incremento di € 2.088.638, passando da € 133.997 (31/12/2009) a € 2.222.635 
(31/12/2010). La variazione è legata all’estinzione dell’operazione di pronti contro termine verificatasi nell’esercizio e che ha 
comportato il riaccredito della liquidità, a suo tempo investita, sul conto corrente.

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

* Ratei attivi
I ratei attivi presentano un decremento di € 1.694, azzerandosi interamente nell’esercizio.

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari a € 1.000.000, e dall’avanzo di gestione di € 404.910. Si precisa 
che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2009 è stato imputato fra i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2010.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio netto”:

Fondo di 
dotazione

Fondi vincolati 
destinati da terzi

Fondi vincolati per 
decisione di Organi 

istituzionali
Patrimonio 

libero Totali

Situazione al 31/12/2009 1.000.000 0 0 0 1.000.000

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio  0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato di periodo 404.910 0 0 404.910 404.910

Situazione al 31/12/2010 1. 404.910 0 0 404.910 1. 404.910
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D - Debiti

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un incremento di € 354.740, passando da € 462.985 (31/12/2009) 
a € 817.725 (31/12/2010).

* Debiti per contributi da erogare
I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare ma 
che non sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati. 
In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti nazionali presentano un incremento di € 1.397, passando da € 265.931 
(31/12/2009) a € 267.328 (31/12/2010).
In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti internazionali presentano un incremento di € 250.000 e risultano 
interamente costituiti nell’esercizio 2010.
Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti.
I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un incremento di € 112.610, passando da € 187.390 (31/12/2009) 
a € 300.000 (31/12/2010).

* Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori presentano un decremento di € 9.267, passando da € 9.664 (31/12/2009) a € 397 (31/12/2010).
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ONERI DEL RENDICONTO DI GESTIONE 

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.240.188 e risulta così composto:

* Oneri da attività istituzionale
I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale della Fondazione ammontano a € 1.202.409. 
Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali stanziati:

Si precisa che nell’esercizio 2010 risultano effettuati versamenti per progetti di Novara per € 254.100; quanto ai progetti nazionali 
risultano effettuati versamenti per € 281.091 e per i progetti internazionali risultano effettuati versamenti per € 240.000, mentre i 
versamenti effettuati per progetti minuti ammontano a € 49.409. 
La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2010 e nei precedenti e quelli effettivamente versati nell’esercizio 2010 trova 
allocazione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per contributi da erogare”.

* Oneri da attività finanziaria e patrimoniale
Gli oneri da attività finanziaria ammontano a € 281 e sono costituiti da spese sostenute per la gestione del deposito bancario.

* Oneri da attività di supporto generale
Gli oneri di supporto generale ammontano a € 26.301 e si riferiscono in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la 
realizzazione e la gestione della struttura organizzativa.

* Altri oneri straordinari
Gli altri oneri straordinari, derivanti dalla chiusura negativa di programmi in corso, ammontano a € 11.197.

CONTRIBUTI PER PROGETTI NOVARESI €

- A.S.H.D. Novara Onlus	 61.000

- Caritas Diocesana Novarese 300.000

TOTALE 361.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI NAZIONALI

- Borse di Studio Fondazione De Agostini 25.000

- Associazione L’ontano 25.000

- Fondazione Exodus 42.000

- Associazione Oasi Federico 200.000

TOTALE 292.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI INTERNAZIONALI

- Fondazione Francesca Rava N.P.H. Italia 200.000

- Fondazione Magis 40.000

- Fondazione Cariplo 250.000

TOTALE 490.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI MINUTI

TOTALE 49.409

CONTRIBUTI PER PROGETTI A SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE

TOTALE 10.000
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PROVENTI DEL RENDICONTO DI GESTIONE 

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.645.098 e risulta così composto:

* Proventi da attività istituzionale
I proventi da attività istituzionale ammontano a € 1.582.010 e sono così costituiti:
- contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 2010 per € 1.000.000;
- contributi non vincolati ricevuti da terzi nel corso del 2010 per € 210.000;
- avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportata nel presente esercizio per € 372.010.

* Proventi da attività finanziaria e patrimoniale
I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di competenza, ammontano a € 6.230 e sono costituiti da 
interessi attivi maturati sul Conto Corrente bancario per € 4.275 e da proventi finanziari derivanti dall’operazione di Pronto contro 
termine per € 1.955.

* Altri Proventi straordinari
Gli altri proventi straordinari, derivanti dalla chiusura positiva di programmi in corso, ammontano a € 56.858.

RISULTATO DI ESERCIZIO

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione emerge un avanzo di gestione pari a € 404.910, che trova 
iscrizione in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo, generato dalla necessaria attenzione 
posta nella valutazione della proposte esaminate, sarà riportato nell’esercizio 2011 al fine di sostenere progetti da finanziare e 
realizzare nel corso dell’esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Roberto Drago
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Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fondatore,
il bilancio al 31 dicembre 2010 è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota 
Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.
Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari a  
€ 404.909,63.
La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono 
riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonchè i dettagli ed i criteri di valutazione 
adottati per le singole voci di bilancio.
Il Bilancio dell’esercizio è stato redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende Non Profit del 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano 
la redazione del bilancio di esercizio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo contabile sul bilancio chiuso al 31/12/2010. 
- �Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 

31/12/2010. La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della Fondazione, essendo nostra 
la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

- �Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la 
revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia 
viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla 
base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 
la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 
dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio 
professionale.

- �A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso 
al 31/12/2010, in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del 
bilancio di esercizio.

- �Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di redazione compete all’organo amministrativo. La stessa 
appare coerente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.

RELAZIONE DI CONTROLLO DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
AL BILANCIO AL 31/12/2010
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Relazione di controllo del collegio dei revisori

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso del 2010.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2010 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.
In particolare:
- Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.
- �Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 

regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate 
sono conformi alla legge ed allo statuto sociale.

- �Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Fondazione, anche tramite la raccolta 
di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

- �Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo 
a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
dall’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2010, in merito al quale riferiamo quanto segue.
- �Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente 

il giudizio sul bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.
- �In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.
- �Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento 

dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole circa l’approvazione del bilancio.

Novara, 5 aprile 2011

IL COLLEGIO DEI REVISORI
ANGELO GAVIANI
MARCO SGUAZZINI VISCONTINI
ANDREA ZANETTA
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